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15 gennaio 2023

artedì 24 gennaio è la
festa di San Francesco
di Sales, vescovo e

dottore della Chiesa (Thorens,
Savoia, 21 agosto 1567 - Lione,
Francia, 28 dicembre 1622), pa-
trono del seminario diocesano
di Vittorio Veneto e dei giorna-
listi.
Lo scorso 28 ricorrevano i 400
anni dalla morte del santo e per
commemorarlo papa Francesco
ha pubblicato la lettera aposto-
lica “Tutto appartiene all’amo-
re”, riprendendo un’espressione
caratteristica del vescovo di Sa-
les.
Il Pontefice si è interrogato “sul-
l’eredità di San Francesco di Sa-
les per la nostra epoca, e ho tro-
vato illuminanti la sua duttilità
e la sua capacità di visione. Un
po’ per dono di Dio, un po’ per
indole personale, e anche per la
sua tenace coltivazione del vis-
suto, egli aveva avuto la nitida
percezione del cambiamento
dei tempi. Lui stesso non a-
vrebbe mai immaginato di ri-
conoscervi una tale opportunità
per l’annuncio del vangelo. La
Parola che aveva amato fin dal-
la sua giovinezza era capace di
farsi largo, aprendo nuovi e im-
prevedibili orizzonti, in un
mondo in rapida transizione”.
Ed “è quanto ci attende come
compito essenziale anche per
questo nostro pas-
saggio d’epoca: u-
na Chiesa non au-
toreferenziale, li-
bera da ogni mon-
danità ma capace
di abitare il mon-
do, di condividere
la vita della gente,
di camminare in-
sieme, di ascolta-
re e accogliere. È
quello che France-

M

sco di Sales ha compiuto, leg-
gendo, con l’aiuto della grazia,
la sua epoca. Perciò egli ci invi-
ta a uscire da una preoccupa-
zione eccessiva per noi stessi,
per le strutture, per l’immagine
sociale e a chiederci piuttosto
quali sono i bisogni concreti e
le attese spirituali del nostro po-
polo”.
Il Santo Padre invita, quindi, a
“rileggere” alcune “scelte cru-
ciali” di San Francesco di Sales,
“per abitare il cambiamento con
saggezza evangelica”. La prima
di tali scelte è stata “quella di ri-
leggere e riproporre a ciascuno,
nella sua specifica condizione,
la felice relazione tra Dio e l’es-
sere umano”. Per il santo “non
siamo attirati verso Dio con ca-
tene di ferro, come tori e bufa-
li, ma mediante inviti, attratti-
ve deliziose, e sante ispirazioni,

che poi sono i legami di Adamo
e dell’umanità; ossia adatti e
convenienti al cuore umano,
per il quale la libertà è natura-
le”.
Una “seconda grande scelta cru-
ciale” di San Francesco di Sales
è stata “quella di aver messo a
tema la questione della devo-
zione”. Innanzitutto, “la novità
e la verità della devozione” si
trovano “in una radice profon-
damente legata alla vita divina
in noi”. Per questo “essa non si
pone accanto alla carità, ma è u-
na sua manifestazione e, insie-
me, conduce ad essa. È come u-
na fiamma rispetto al fuoco: ne
ravviva l’intensità, senza mu-
tarne la qualità”. Il Pontefice pre-
cisa: “Una devozione così inte-
sa non ha nulla di astratto. È,
piuttosto, uno stile di vita, un
modo di essere nel concreto
dell’esistenza quotidiana. Essa
raccoglie e interpreta le picco-
le cose di ogni giorno, il cibo e
il vestito, il lavoro e lo svago, l’a-
more e la generazione, l’atten-
zione agli obblighi professiona-
li; in sintesi, illumina la voca-
zione di ognuno”.
Ancora: San Francesco di Sales
ha considerato “la vita cristiana
nella sua interezza come ‘l’esta-
si dell’azione e della vita’. Essa,
però, non va confusa con una
facile fuga o una ritirata intimi-
stica, tanto meno con un’obbe-
dienza triste e grigia. Sappiamo
che questo pericolo è sempre
presente nella vita di fede”. “Per-
mettere alla gioia di destarsi è
proprio quanto Francesco di Sa-
les esprime nel descrivere l’‘e-
stasi dell’azione e della vita’”, os-
serva il Pontefice, che sottoli-
nea: “L’estasi è l’eccesso felice
della vita cristiana, lanciata ol-
tre la mediocrità della mera os-
servanza”.
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LETTERA DEL PAPA DEDICATA A SAN FRANCESCO DI SALES

“Tutto appartiene
all’amore”

MESSE A VITTORIO E ODERZO

San Tiziano
col card. Bagnasco

elebrazioni in onore di san
Tiziano, vescovo e confes-

sore, patrono principale della
diocesi.
Lunedì 16 gennaio alle 9.30 sul
sagrato della cattedrale benedi-
zione del restauro delle faccia-
te della chiesa. Alle 10 solenne
pontificale con benedizione a-
postolica presieduto dal cardi-
nale Angelo Bagnasco. Al ter-
mine si venere-
ranno le reliquie
del patrono. La
celebrazione
sarà trasmessa
da La Tenda TV
e da Radio Palaz-
zo Carli.
Com’è traman-
dato da antica
consuetudine e
sancito dalle Co-
stituzioni Sino-
dali, i sacerdoti della diocesi so-
no invitati a partecipare a que-
sta messa per venerare il Santo
Patrono. (cfr. Sin Dioc. 1954,
cost. 45).
Tutti i sacerdoti della diocesi so-
no pertanto invitati a concele-
brare. I canonici titolari del Ca-
pitolo della Cattedrale acco-
glieranno il Cardinale alla por-
ta della Cattedrale in abito co-
rale e poi troveranno i para-
menti propri nella loro sacristia.
I vicari foranei e i vicari episco-
pali portino con sé il camice,
troveranno la stola e la casula
in sacristia. I sacerdoti portino
con sé il camice, la stola e la ca-
sula delle concelebrazioni dio-
cesane, si prepareranno diret-
tamente nel transetto della cat-
tedrale. I diaconi portino con sé
il camice e la stola per le cele-
brazioni diocesane, si prepare-

C ranno direttamente negli stalli
del coro, dove occuperanno poi
il posto.
In tutto il territorio della dioce-
si la liturgia del patrono S. Ti-
ziano deve essere celebrata con
il grado di solennità [Messa pro-
pria, Gloria, Credo, prefazio
proprio (v. Pr. Dioc. oppure Ca-
lendario liturgico p. 295)] a par-
tire dai primi vespri e fino ai se-

condi vespri
compresi.
La messa di do-
menica sera do-
vrà invece essere
quella della Do-
menica II del
Tempo Ordina-
rio come indica-
to nel Calenda-
rio liturgico a
pag. 67.
Il cardinale Ba-

gnasco presiderà anche la mes-
sa in onore di San Tiziano nel
duomo di Oderzo domenica 15
gennaio alle 18.30.
Domenica 22 gennaio alle 15
sempre in cattedrale a Vittorio
Veneto mons. Domenico Can-
cian, vescovo emerito di Città
di Castello, originario di Bocca
di Strada, presiderà la messa in
onore di S. Tiziano animata dai
cori diocesani. I canonici titolari
del Capitolo della cattedrale
troveranno i paramenti propri
nella loro sacristia. I sacerdoti
che intendono concelebrare
portino con sé il camice, la sto-
la e la casula delle concelebra-
zioni diocesane.
Tutte e tre le messe sono con-
celebrate dal vescovo Corrado
Pizziolo.

Don Mirco Miotto
cerimoniere vescovile

Il card. Angelo Bagnasco

PER GENITORI E STUDENTI È TEMPO DI SCEGLIERE
L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

Una scelta importante
na scelta importante che
permette di partecipare al-

la costruzione del percorso e-
ducativo offerto dalla scuola. E
uno spazio di libertà e di re-
sponsabilità, un modo per vi-
vere con più intensità il cam-
mino di crescita umana e cul-
turale. Questo, per i vescovi i-
taliani, è l’insegnamento della
religione cattolica (irc), che stu-
denti e genitori, in questi gior-
ni di iscrizione alle scuole dei
diversi ordini e gradi per l’an-
no 2023-2024, sono chiamati a
scegliere.
I dati relativi all’anno scolasti-
co 2021/22 restituiscono un
quadro di sostanziale stabilità,
con una lieve crescita com-
plessiva degli studenti che scel-
gono di frequentare l’irc e una
media nazionale di avvalentisi
pari all’84,44%.

U La presidenza della Conferen-
za Episcopale Italiana nel mes-
saggio sottolinea come l’irc co-
stituisca “un’esperienza di gran-
de rilievo nel panorama forma-
tivo, in quanto espressione di
un “patto condiviso” fra enti e
persone diverse, un patto stret-
to per il bene dei ragazzi e dei
giovani e, di conseguenza, del-
la società intera. Un patto che
non li vede solo destinatari ma
coinvolti in prima persona”.

CLAUDIO FOLTRAN HA RACCOLTO IN UN LIBRETTO 
I CONTRIBUTI PER “LA SOSTA” DEL 2021

Dodici semplici racconti
odici semplici racconti”
è il titolo del libretto che

raccoglie i dodici racconti scrit-
ti dal diacono pievigino Clau-
dio Foltran per la rubrica “La
Sosta” del nostro settimanale,
nell’anno 2021. “Sono il frutto
di un improvviso scrittore che
ha provato a dar voce a perso-
ne e fatti che altrimenti non a-
vrebbero avuto voce - spiega
Foltran nella presentazione del

D“ libretto -. Persone umili e sem-
plici che hanno arricchito la vi-
ta dell’autore e forse anche
quella di chi ha letto i raccon-
ti. Nei fatti descritti e realmen-
te accaduti, brilla una luce che
illumina e scalda il cuore di u-
na umanità sempre cercata e a-
mata da Dio che “da ricco che
era, si è fatto povero per voi”
(2Cor 8,9)”.
Il testo è illustrato da disegni

di Luca Foltran Arte e Artigia-
no.
Per avere copia rivolgersi a
Claudio: 338-8887157 - clau-
dio64foltran@gmail.com.


